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Si dovrebbe parlare dell’anno 2019 raccontando, come ho sempre fatto, 
emozioni, avvenimenti significativi e momenti di vita aziendale.
Lascio alle pagine del bilancio sociale queste informazioni perché tutto 
mi sembra cancellato da ciò che abbiamo vissuto negli ultimi mesi, du-
rante i quali si è sentito dire che, per tutti noi che non avevamo vissuto 
l’orrore delle guerre, questa era la prima vera sciagura generale.
Io aggiungo che, come sempre nelle difficoltà, si vede la vera natura 
umana.
Mi sono già espressa sugli svariati comportamenti delle persone durante 
la pandemia, suscitando anche non poche polemiche.
La verità non sempre è piacevole da ascoltare.
Oggi però desidero ancora una volta ribadire la mia più grande ricono-
scenza e gratitudine a tutti coloro che “c’erano”, ciascuno per la propria 
parte e nella propria funzione.
Sono stata accusata di “papereggiare” comodamente seduta dietro una 
scrivania, incurante di chi era sul campo, di far vivere i lavoratori in un 
clima di terrore e dittatura.
Non vi nascondo che alcune affermazioni erano così folkloristiche e pre-
testuose da diventare quasi divertenti.

elleuno è una cooperativa seria, fatta da lavoratori onesti e coscienziosi, 
per la maggior parte, che sanno riconoscere le difficoltà legate a ciascun 
ruolo.
elleuno pur nelle difficoltà è coesa e l’ha dimostrato non perché soggio-
gata dalla tirannia ma perché sa che il confronto, l’aiuto e la condivisione 
non sono mai mancati. 
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elleuno è riuscita a superare questi mesi di difficoltà enorme grazie a 
tutte le persone che non hanno badato a stanchezza, paura e stress, re-
stando sul campo o abbandonandolo solo per reali malattie, e grazie a 
chi, dietro a inanimate scrivanie, ha fatto in modo che l’economia della 
cooperativa non soffrisse troppo per il mancato fatturato di più di un 
milione di euro, riuscendo a coprire i salari di tutti i lavoratori, anche di 
chi era a casa, anticipando a tutti il F.I.S. e a pagare in anticipo D.P.I. per 
più di 200.000 euro in modo tale da poter garantire la sicurezza ai propri 
lavoratori.

A coloro che non la pensano in questo modo e lo esternano nel pieno 
dritto dei propri comportamenti, chiedo la cortesia di non nascondersi 
dietro a pseudonimi fantasiosi ma di avere il coraggio di avere con me un 
sereno e certamente costruttivo confronto sulle cose che desidererebbe-
ro modificare nell’ambiente lavorativo.

L’importante però è continuare ad aver fiducia in un futuro difficile, certo, 
ed anche profondamente diverso da quello che forse ci saremmo immagi-
nati, cercando di tenere sempre presente che anche solo una mano tesa 
ad un altro a volte è sufficiente a far nascere un sentimento di grande gioia.

Vi ringrazio e, da lontano, Vi abbraccio 



Metodologia adottata per la redazione del Bilancio Sociale

Il Bilancio Sociale è il documento con cui un’organizzazione rende 
conto del proprio operato andando al di là dei soli aspetti economici 
e finanziari. Questo strumento, infatti, si propone di rendicontare 
anche l’aspetto di relazione con gli stakeholder e di descrivere sia 
i contenuti etici delle proprie azioni che l’impatto sociale per la 
collettività.

Con il Bilancio Sociale 2019 elleuno offre una fotografia delle attività 
svolte durante l’anno, presentando la propria identità e organizza-
zione, il sistema di valori di riferimento, la presenza sul territorio, 
l’impiego di risorse, gli obiettivi di miglioramento perseguiti e i ri-
sultati raggiunti.

Questo documento è stato redatto sulla base di quanto previsto dal 
D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 112 (Revisione della disciplina in materia di 
impresa sociale) e dal D. Lgs. 3 luglio 2017 n. 117 (Codice del Terzo 
Settore). Rispetto agli anni precedenti è già stato predisposto sulla 
base della struttura concettuale e per capitoli prevista dalle linee 
guida per la redazione del Bilancio Sociale degli enti del Terzo Setto-
re previste dal D. Lgs. 4 luglio 2019 del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, linee guida che dovranno essere applicate integral-
mente a partire dal Bilancio Sociale 2020.

Il lavoro di stesura è stato coordinato dall’Ufficio Comunicazione In-
terna e Istituzionale, con la preziosa collaborazione di tutte le fun-
zioni aziendali presenti nella Cooperativa. 

In virtù dell’impegno di elleuno nella progressiva digitalizzazione 
dei documenti, il Bilancio Sociale viene distribuito ai Soci presenti 
all’assemblea annuale in formato elettronico. È disponibile e sem-
pre consultabile sul portale aziendale intranet e pubblico ed è inol-
tre fruibile per tutti sul sito istituzionale www.elleuno.it.
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CHI È ELLEUNO

1. Informazioni generali   

Cooperativa Sociale elleuno s.c.s. 
Viale O. Marchino, 10  
15033 Casale Monferrato (AL)

C.F./P. IVA 01776240028

R.E.A. di Alessandria 196290 
Albo Nazionale delle Società Cooperative n° A107878  
Albo Coop. Sociali Sez. A – Provincia di Alessandria

elleuno è una cooperativa sociale ed una O.N.L.U.S. (Organizza-
zione Non Lucrativa di Utilità Sociale). Costituita nel 1989, svolge 
la propria attività da oltre 30 anni ed è una tra le principali società 
no-profit italiane nel settore socio-sanitario, assistenziale ed edu-
cativo. 
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Ogni giorno con i suoi oltre 3.000 operatori la Cooperativa garan-
tisce assistenza a migliaia di persone in stato di fragilità attraver-
so la gestione di circa 100 servizi residenziali, semiresidenziali e 
domiciliari: residenze sanitarie per non autosufficienti, disabili e 
Alzheimer, nuclei di assistenza a stati vegetativi e SLA, strutture 
psichiatriche per patologie gravi e gravissime, attività riabilitative 
per il recupero delle funzionalità, nuclei di degenza post ospeda-
liera, servizi ausiliari interni a strutture ospedaliere, hospice, centri 
diurni per disabili e anziani, case di accoglienza per autosufficienti, 
assistenza socio-sanitaria a domicilio, comunità di minori a rischio 
devianza, servizi educativi e asili, servizi per minori stranieri non 
accompagnati.

elleuno ha sede a Casale Monferrato (AL) e nel 2019 è stata pre-
sente con le proprie attività in 11 regioni: Piemonte, Lombardia, 
Liguria, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia Giulia, Veneto, Emilia 
Romagna, Toscana, Sardegna, Campania, Puglia.

Le dimensioni dell’azienda e del fatturato ne fanno una realtà sog-
getta alla normativa prevista per le Società per Azioni, con certifi-
cazione annuale del Bilancio di Esercizio e redazione del Bilancio 
Sociale1.

1 Alle società cooperative si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni sulle     
società per azioni. Rif. Codice Civile art. 2519 e successive modifiche e integrazioni.
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Lo scopo mutualistico è l’elemento caratterizzante e distintivo del-
le cooperative sociali. La sua massima espressione sta nella con-
tinuità di occupazione lavorativa alle migliori condizioni economi-
che, sociali e professionali, nell’interesse generale della comunità 
e per l’integrazione sociale dei cittadini. 

La caratteristica della mutualità prevalente prevede il rispetto di 
alcuni requisiti fondamentali:

•	 il costo del lavoro dei soci deve essere superiore al 50% del 
totale del costo del lavoro; 

•	 divieto di distribuire i dividendi in misura superiore all’interes-
se massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di 2 punti e 
mezzo rispetto al capitale effettivamente versato; 

•	 divieto di remunerare gli strumenti finanziari offerti in sotto-
scrizione ai soci cooperatori in misura superiore a 2 punti ri-
spetto al limite massimo previsto per i dividendi; 

•	 divieto di distribuire le riserve tra i soci cooperatori; 
•	 obbligo di devoluzione del patrimonio sociale, in sede di liqui-

dazione della società, ai fondi mutualistici per la promozione 
e lo sviluppo della cooperazione.     	

  
elleuno è iscritta in un apposito albo presso il quale annualmen-
te comunica, dandone dimostrazione, la permanenza dei requisiti 
mutualistici: l’Albo delle Società Cooperative presso il Ministero 
delle Attività Produttive. 

SCOPO MUTUALISTICO
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La tabella evidenzia le oscillazioni della percentuale di mutualità 
prevalente registrata negli ultimi tre esercizi:

Anni Salari pagati ai soci della Cooperativa  
rispetto al complessivo costo del lavoro

2017 93,27%
2018 93,53%
2019 92,57%
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ELLEUNO IN CIFRE

1989 l’anno della fondazione 

30 gli anni di esperienza 

100 le strutture e i servizi socio-sanitari, assistenziali ed educativi 

10.000 persone assistite ogni giorno

11 le regioni presidiate 

90 milioni di euro i ricavi 

2.851 i soci 

26.000 le ore di Formazione erogata ai lavoratori 

4 le Certificazioni: Etica, Qualità, Ambiente, Sicurezza
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Il modello di business di cooperativa sociale elleuno si è evoluto 
negli ultimi anni, aggiungendo al B2B (business to business) anche 
il B2C (business to customer), in ragione dell’evoluzione degli ap-
palti pubblici per affidamento di servizi che al classico affidamento 
in convenzione hanno introdotto l’affidamento in concessione.

Laddove elleuno è concessionaria del servizio il soggetto assistito 
è quindi anche “customer” diretto della Cooperativa, affiancando-
si agli altri enti (enti privati e Fondazioni) e alla Pubblica Ammini-
strazione (Aziende Sanitarie ed Ospedaliere, Comuni, Consorzi di 
Comuni, Comunità Montane, Consorzi socio-assistenziali) da sem-
pre principali committenti di elleuno.

Nel 2019 i ricavi derivanti da contratti con la P.A. e con gli altri enti 
hanno rappresentato l’83% del fatturato di elleuno, mentre i ricavi 
derivanti da contratti con utenti il 17%.

elleuno, così come descritto nell’oggetto dello Statuto sociale, 
orienta costantemente la propria mission alla realizzazione di due 
fondamentali previsioni, proprie delle cooperative sociali: 

•	 la realizzazione di servizi in favore di soggetti a diverso tito-
lo portatori di uno svantaggio, di patologie croniche o di stati 
permanenti di non autosufficienza; 

•	 l’offerta ai propri soci-lavoratori delle migliori condizioni di la-
voro. 

 
In conseguenza la vision di elleuno traguarda il continuo miglio-
ramento dei servizi resi e l’implementazione degli stessi, con l’o-
biettivo di adeguare costantemente il proprio operato alle via via 
mutate esigenze della parte di popolazione cui si rivolge e di ga-
rantire stabilità occupazionale ai propri soci ed occasioni di lavoro 
a possibili nuovi occupati.

MODELLO DI BUSINESS

MISSION E VISION
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LINEE GUIDA STRATEGICHE
Nel corso dell’esercizio 2019 elleuno ha dato definitiva attuazione 
al piano industriale strategico intrapreso nel 2017, completando 
la riorganizzazione dell’area operativa con l’inserimento di due 
figure con alta specializzazione sanitaria e, nel contempo, realiz-
zando un significativo snellimento della catena decisionale relativa 
alla medesima area.

A tale completamento è corrisposta anche una significativa ridu-
zione dei costi relativi alla struttura direzionale ed amministrati-
va, liberando così risorse utili per altri impieghi, in particolare nei 
confronti del coordinamento delle attività produttive e dell’area 
pianificazione e controllo. 

È stato implementato ed ha svolto le funzioni che gli sono state 
attribuite il “Comitato consultivo dei coordinatori”, che ha 
portato al miglioramento della comunicazione da e verso i servizi 
distribuiti nelle regioni italiane presidiate da elleuno.

Ugualmente ha trovato compimento l’attivazione di un nuovo 
software dedicato al controllo di gestione, che ha consentito e 
consente il puntuale monitoraggio dell’andamento economico di 
ciascun servizio. 
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SOCI
La figura di socio lavoratore è, all’interno di elleuno, l’elemento che 
contraddistingue la forma contrattuale nel rispetto del principio di 
mutualità.

Al 31 dicembre 2019 i soci presenti in Cooperativa risultano essere 
2.851, così suddivisi:

2. Struttura, governo, amministrazione

Soci lavoratori 2.676
Soci in attesa di occupazione 45

Soci liberi professionisti 23
Soci volontari 107

Totale soci 2.851
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Il Consiglio di Amministrazione (C.d.A.), composto da tre membri 
(soci lavoratori), è stato rinominato con assemblea ordinaria il 18 
aprile 2018 e risulta così composto:

Anna Villa, Consigliere di Amministrazione e Presidente;
Enrico Gallo, Consigliere di Amministrazione e Vice Presidente;
Monica Formisano, Consigliere di Amministrazione.

Nel corso del 2019 si sono svolti 90 incontri del Consiglio di Ammi-
nistrazione; la partecipazione media dei consiglieri è stata del 97% 
e in 51 sedute vi è stata la rappresentanza di almeno 1 membro 
del Collegio Sindacale.

Il Collegio Sindacale, composto da tre membri effettivi e due sup-
plenti, è stato rinominato con assemblea ordinaria il 18 aprile 
2018 ed è così composto:

Paolo Carmagnola, Presidente 
Annalisa Francese, Sindaco effettivo   
Stefano Pugno, Sindaco effettivo    
Silvia Farello, Sindaco supplente
Nicolò Rosazza Giangros, Sindaco supplente

ORGANISMI AMMINISTRATIVI
E DI CONTROLLO

I soci concorrono alla gestione dell’impresa, partecipano alle as-
semblee sociali ordinarie e straordinarie, avendo diritto di voto 
e condividono i programmi di sviluppo e le scelte strategiche e 
organizzative della società. 
Ogni socio cooperatore persona fisica ha in assemblea diritto ad 
un solo voto.  Al momento dell’adesione, lo stesso sottoscrive una 
propria quota di capitale sociale pari a 1.020 euro che versa suc-
cessivamente in 20 rate.



21

Nel 2019 si sono svolti 51 incontri del Collegio dei Sindaci in ot-
temperanza alle disposizioni normative contenute nell’art. 2403 
c.c. e più precisamente: 

•	 4 incontri a gennaio;
•	 2 incontri a febbraio;
•	 3 incontri a marzo; 
•	 2 incontri ad aprile; 
•	 4 incontri a maggio; 
•	 3 incontri a giugno; 
•	 8 incontri a luglio; 
•	 5 incontri ad agosto; 
•	 7 incontri a settembre; 
•	 5 incontri a ottobre; 
•	 2 incontri a novembre; 
•	 6 incontri a dicembre.

È affidato alla società Analisi Spa l’incarico di certificare il bilancio 
di esercizio ai sensi delle disposizioni dettate dall’articolo 15 della 
legge 59/92, in esito alla Riforma del 2003 e al D.Lgs. 39/2010.
Per il triennio 2018-2020 ad Analisi Spa è stato anche demandato 
il compito della revisione legale ai sensi del D.Lgs. 27/01/10 n.39.
Analisi Spa ha sede a Reggio Emilia, è iscritta all’albo Consob non-
ché nel Registro dei Revisori Contabili.

La certificazione del bilancio, a cura di una società di revisione in 
possesso dei requisiti di cui all’art. 15 della legge n. 59 del 31 gen-
naio 1992, è prevista dalla normativa nel caso si verifichi almeno 
una delle seguenti ipotesi:

•	 valore della produzione superiore a € 60.000.000,00;
•	 riserve indivisibili superiori a € 4.000.000,00; 
•	 prestiti o conferimenti di soci finanziatori superiori a € 2.000.000,00; 
•	 partecipazione di controllo in società per azioni. 
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Tale certificazione deve essere eseguita da parte di una società 
iscritta all’albo speciale o di una società di revisione autorizzata dal 
Ministero dello Sviluppo Economico. Questa società deve essere 
convenzionata con l’associazione riconosciuta alla quale le società 
cooperative e i loro consorzi aderiscono, secondo uno schema di 
convenzione approvato dallo stesso Ministero.
Consiste, in sostanza, nell’espressione di un giudizio professionale 
sull’attendibilità con cui il bilancio di esercizio presenta la situa-
zione patrimoniale-finanziaria e il risultato economico di esercizio 
dell’azienda; è un giudizio in merito alla validità del bilancio che 
deve essere redatto in base a determinati principi contabili.

Sin dall’anno 2010 elleuno ha nominato ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 
231/01 l’Organismo di Vigilanza (O.d.V.), organo che ha il compito 
di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del modello organiz-
zativo della Cooperativa redatto secondo quanto previsto dal D.Lgs. 
231/01 (artt. 6 e 12), nonché di curarne l’aggiornamento.

L’organismo di vigilanza è composta da:

•	 ing. Paola Rondano in qualità di membro esterno esperto in 
area sicurezza e prevenzione;

•	 avv. Fabrizio Mastro in qualità in qualità di membro esterno 
esperto in area giuridica; 

•	 dott. Silvano Morano in qualità di Internal Audit.

Dal 2016 elleuno aderisce inoltre a UE.COOP – Unione Europea 
delle Cooperative, associazione di categoria riconosciuta qua-
le associazione nazionale di promozione, assistenza e tutela del 
movimento cooperativo con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico del 24 aprile 2013 (G.U. n. 102 del 03.05.2013) ai sensi 
dell’art. 3 del decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220 ed iscritta al 
Registro Persone Giuridiche n.920/2013 del 15/03/2013.

elleuno è sottoposta anche alla Revisione Annuale effettuata ai 
sensi del D.Lgs. 02/08/2002 n.220, resa obbligatoria dal Ministe-
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ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI

ro dello Sviluppo Economico, ovvero alla verifica amministrativa e 
contabile effettuata da un organismo riconosciuto a tale scopo dal 
Ministero. L’obiettivo è accertare la natura mutualistica e la legitti-
mazione della Cooperativa a beneficiare di agevolazioni in materia 
fiscale, previdenziale e di altra natura.
È obbligatoria per legge ogni due anni, fatta eccezione per le co-
operative edilizie e sociali per le quali è annuale. I risultati di tale 
procedura risultano da un apposito verbale; se di esito positivo, 
entro 30 giorni viene redatto e consegnato l’attestato di revisione.
elleuno ha conseguito l’ultimo attestato di revisione nel mese di 
luglio 2019.

Il 29 maggio 2019 si è tenuta a Milano, presso il Teatro Franco 
Parenti in via Pier Lombardo 14, l’assemblea generale ordinaria in 
seconda convocazione, che ha deliberato sul seguente ordine del 
giorno:  

•	 approvazione del bilancio di esercizio al 31/12/2018 e delibere 
conseguenti; 

•	 presentazione del bilancio sociale al 31/12/2018;
•	 informativa del Presidente del Consiglio di Amministrazione 

sull’esito della revisione annuale; 
•	 informativa del Presidente del Consiglio di Amministrazione 

sull’esito della certificazione di bilancio; 
•	 informativa del Presidente del Consiglio di Amministrazione 

sull’esito dell’attività svolta dall’Organismo di Vigilanza nell’an-
no 2018;

•	 varie ed eventuali. 

Dei 2.593 soci aventi diritto al voto, i soci partecipanti sono risul-
tati 1.712 di cui 339 in proprio e 1.373 per delega. 
Tra i presenti, anche 8 soci non votanti e 19 ospiti tra i quali la 
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dott.ssa Simona Cafaro in rappresentanza della Società di Revi-
sione Analisi Spa, l’avv. Fabrizio Mastro, componente dell’Orga-
nismo di Vigilanza, il dott. Calogero Immordino e il dott. Dario 
Parente in rappresentanza della società Excellence Consulting.

Era inoltre presente il Collegio Sindacale nelle persone del dott. Paolo 
Carmagnola, dott.ssa Annalisa Francese e dott. Stefano Pugno.
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GLI STAKEHOLDER

SOCI 
LAVORATORI

E
SOCI 

VOLONTARI  

LAVORATORI  
Dipendenti ALTRI

INTERLOCUTORI
COMMERCIALI

Liberi 
professionisti

Istituti 
di credito

Compagnie 
assicurative

Fornitori 
di beni e servizi

PARTNER
Enti 

di certificazione
Agenzie formative

Agenzie 
per il lavoro 
Centri per 
l’impiego 

Movimento 
cooperativo 

UE.Coop
Organizzazioni 

sindacali

CLIENTI
Assistiti e loro familiari

Enti pubblici
Società private

Fondazioni

COMUNITÀ
Associazioni

Comunità locali
Reti no-profit
Volontariato

Pubblica Amministrazione
Mezzi di comunicazione

Opinione pubblica
Università

Centri di ricerca
Scuole di ogni ordine e grado

PARTNER
OPERATIVI
Associazioni 
temporanee 
di impresa

Società 
partecipate

elleuno è attenta alla rete degli stakeholder e ne cura le relazioni atti-
vando momenti di confronto con i vari portatori di interesse sulla base 
delle diverse tipologie; in particolare, nei confronti del nucleo centrale 
degli stakeholder (soci lavoratori e lavoratori), ha attivato nuovi stru-
menti di confronto ed ascolto quali il Comitato Consultivo dei Coor-
dinatori, con la finalità sia di un confronto diretto sulle problematiche 
gestionali sia di un miglioramento continuo con il contributo diretto 
di tutti i livelli organizzativi. Vengono inoltre realizzati degli incontri 
dei comitati parenti nelle strutture gestite dalla Cooperativa, oltre a 
periodici e costanti incontri con gli enti pubblici come occasione di 
confronto e raccordo per la gestione dei servizi.
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ORGANIGRAMMA
Società  

di Revisione 
e Certificazione

Collegio  
Sindacale

Direttore 
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3. Obiettivi e attività

RATING DI LEGALITÀ

elleuno è tra le “imprese virtuose” che hanno ottenuto il Rating di 
legalità.

Questa attestazione riconosce premialità alle aziende che opera-
no secondo i principi della legalità, della trasparenza e della re-
sponsabilità sociale.
Viene attribuita dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mer-
cato, ha durata di due anni ed è rinnovabile su richiesta.

Ad elleuno il Rating di legalità è stato attribuito nel 2015 con un 
punteggio di due stelle su una scala massima di tre. Sia nel 2017 
che nel 2019 è stato rinnovato con stesso punteggio.
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COMMITTENTI, ASSISTITI,                                  STRUTTURE E SERVIZI
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COMMITTENTI, ASSISTITI,                                  STRUTTURE E SERVIZI

    ASSISTITI                                                                   ASSISTITI STRUTTURE E SERVIZI
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Delle gare presentate con aggiudicazione sull’offerta economica più 
vantaggiosa, al 31 dicembre 2019 ne risultavano assegnate il 67,50%, 
di cui il 15% aggiudicate ad elleuno.

GARE E SERVIZI
Gare presentate suddivise per tipologia di servizio

Delle gare presentate nel corso dell’anno, l’82% è riconducibile 
al core business della Cooperativa (assistenza ad anziani, disabili 
e malati psichiatrici in strutture residenziali, semiresidenziali e a 
domicilio). Tuttavia, il 2019 è stato caratterizzato da una conside-
revole attenzione ai servizi educativi, sia domiciliari e territoriali, 
sia residenziali e semiresidenziali, per i quali è stato presentato il 
17,50% delle gare totali. 

 Servizi residenziali e semiresidenziali 45%
 Servizi domiciliari 25%

  Cure domiciliari 10%
 Servizi educativi domiciliari e territoriali 5%
 Servizi residenziali e territoriali per disabili 5%
 Servizi educativi e semiresidenziali 5%
 Servizi residenziali per malati psichiatrici 2,5%
 Asili nido 2,5%

25+45+2+5+5+5+10+32,5%

5%

10%

2,5%

5%
5% 25%

45%
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Start up 

Nel 2019 elleuno è stata 
impegnata in 10 start up, 
che confermano il poten-
ziamento delle attività in 
diverse regioni: Piemonte, 
Lombardia, Friuli Venezia 
Giulia, Toscana e Puglia. 
La presenza della Cooperati-
va si è consolidata, in parti-
colare, sia in Piemonte sia in 
Friuli Venezia Giulia con di-
versi servizi avviati in questi 
territori nel corso dell’anno.

PIEMONTE

1.	 PIA CASA DELLA DIVINA PROVVIDENZA	        
Gestione integrata global service dei servizi socio-sanitari as-
sistenziali presso la RSA Pia Casa della Divina Provvidenza di 
Novara. Le attività di elleuno riguardano: servizi assistenziali, 
infermieristici, ausiliari, alberghieri.

2.	 ASL Alessandria	
Servizio di assistenza domiciliare ed educativa territoriale 
per l’ambito territoriale di Casale Monferrato e Valenza. Si 
tratta di attività svolte da educatori e OSS e rivolta ad anziani, 
disabili e minori.

3 in PIEMONTE

1 in LOMBARDIA 

3 in TOSCANA

1 in PUGLIA

2 in FRIULI 
VENEZIA GIULIA
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3.	 ASL Verbano-Cusio-Ossola	
Concessione del servizio di residenza sanitaria assistenziale 
presso la struttura R.S.A. Carlo Donat Cattin di Baceno (VB). Si 
tratta della gestione dei servizi socio assistenziali, sanitari, ani-
mativi e alberghieri. Le figure che elleuno impiega sono: coordi-
natore, medico, infermieri, OSS, educatori, psicologo e ausiliari.

LOMBARDIA

4.	 SERCOP Lainate	
Gestione globale della RSA/RSD di Lainate (MI). Si tratta della 
gestione dei servizi socio assistenziali, sanitari, animativi, edu-
cativi, psicologici e alberghieri. Le figure che elleuno impiega 
sono: coordinatore, infermieri, OSS, educatori, psicologo, au-
siliari.

FRIULI VENEZIA GIULIA

5.	 ARCS Udine	
Affidamento del servizio di assistenza infermieristica domi-
ciliare integrata del distretto sanitario di Udine ed altri servizi 
di natura infermieristica a favore di altre strutture dell’a-
zienda sanitaria universitaria integrata di Udine. Le figure 
che elleuno impiega sono: coordinatore, infermieri e am-
ministrativi.

6.	 COMUNE DI GORIZIA	
Gestione di servizi diversi e integrati nella casa di riposo co-
munale “Angelo Culot”. Si tratta della gestione completa dei 
servizi presso la struttura e in particolare servizi socio assi-
stenziali, sanitari, educativi, alberghieri e ausiliari. Le figure 
che elleuno impiega sono: coordinatore, infermieri, OSS, ani-
matori, ausiliari.
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TOSCANA	  

7.	 Unione dei Comuni del Pratomagno	
Affidamento del servizio di assistenza domiciliare e sostegno 
educativo nel comune di Loro Ciuffenna (AR). Si tratta di atti-
vità assistenziali ed educative prestate al domicilio in favore di 
anziani, minori e disabili. Le figure che elleuno impiega sono: 
coordinatore, educatori e OSS.

8.	 CUC Montevarchi - Terranuova Bracciolini	   
Gestione dei servizi semiresidenziali per persone disabili - 
Centro 8° Giorno. Si tratta di attività educative ed assistenziali 
svolte presso il Centro Diurno. Le figure che elleuno impiega 
sono: coordinatore, educatori e OSS.

9.	 CUC Montevarchi - Terranuova Bracciolini	
Gestione dei servizi educativi e di inserimento lavorativo. Il 
Servizio è rivolto a persone in situazione di disabilità con dif-
ferenti livelli di autonomia personale. Le figure che elleuno 
impiega sono: coordinatore ed educatori.

PUGLIA

10.	 ASBAT Andria	
Affidamento del servizio di assistenza riabilitativa psichiatri-
ca domiciliare e territoriale rivolto ad adulti e minori. Il perso-
nale in carico ad elleuno è costituito da TERP e OSS, oltre che 
da un coordinatore e un impiegato amministrativo.

Nel 2019 è terminata la gestione dei seguenti servizi:

•	 Gestione del Centro Residenziale per Cure Palliative – denomi-
nato Pain Control Center Hospice di Solofra (AV). 

•	 Sportello di assistenza sociale dedicato ai Familiari di Monte-
bello Vicentino (VI). 
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•	 Gestione dei centri di aggregazione giovanili “Cecco Rivolta” e 
“Aquilone Blu” e Prestito Librario, dei centri estivi “Verde Drago” 
e “Verde Mare” di Lerici (SP). 

•	 Servizi socio sanitari ed accessori presso C.S.A. S. Antonio di 
Chiampo e Alta Valle di Chiampo (VI). 

•	 Assistenza Domiciliare Integrata di Sassari – Distretti di Sassari, 
Alghero, Ozieri. 

Servizi gestiti da elleuno nel 2019
STRUTTURE RESIDENZIALI

•	 Presidio socio-assistenziale per anziani di San Giorgio Monfer-
rato (AL)

•	 Centro anziani “Besozzi” di Cerano (NO) 
•	 Centro anziani di Romentino (NO) 
•	 Centro polifunzionale per anziani di Galliate (NO)
•	 Casa protetta di Galliate (NO) 
•	 Gestione globale della struttura residenziale per disabili “Villa 

Varzi” di Galliate (NO)
•	 Gestione integrata in Global Service della Pia Casa della Divina 

Provvidenza (NO) 
•	 Gestione globale della RSA “Carlo Donat Cattin” di Baceno (NO) 
•	 RSA “La Casa del Sorriso” di Mombasiglio (CN) – in Associa-

zione temporanea d’impresa con cooperativa sociale Il Cortile
•	 Casa di riposo di Casale Monferrato (AL) – in ATI con coopera-

tiva sociale Ghelos
•	 RSA “Pontirolo” di Assago (MI) 
•	 Gestione globale della RSA/RSD di Lainate (MI) 
•	 RSA di La Spezia (SP) – in ATI con cooperativa l’Operosa
•	 RSA “San Nicolò” di Levanto (SP) – in ATI con cooperativa l’Operosa
•	 Casa di Riposo Fondazione “Quaglia” (IM) in ATI con Centro di 

Solidarietà L’Ancora
•	 RSA “Villa Serena” di Lonigo (VI) in ATI con cooperativa Laerte
•	 Residenza per Anziani “Villa Serena” di Solagna (VI) 
•	 Centro Servizi Assistenziali S. Antonio Chiampo e Alta Valle 

(VI) - in ATI con cooperativa Laerte
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•	 Gestione globale della RSA “Angelo Culot” di Gorizia (GO) 
•	 RSA “Masaccio” San Giovanni Valdarno (AR) 
•	 RSA “Villa San Lorenzo” di Seravezza (LU) 
•	 RSA/RA “Nissim” di Marina di Pisa (PI) 
•	 RSA “Madonna della Fiducia” di Calambrone (PI) 
•	 RSA di Poppi (AR) 
•	 RSA “Aurora” di Pisa (PI) 
•	 RSA “Falusi” di Massa Marittima (GR) 
•	 RSA “Don Amelio Vannelli” di Terranuova Bracciolini (AR)
•	 RSA “San Silvestro” di Firenze
•	 RSA “Villa Solaria” di Sesto Fiorentino (FI)
•	 Centro di riabilitazione per disabili “Villa il Sorriso” di Firenze (FI)
•	 Centro di riabilitazione per disabili “Villa Monteturli” di Fi-

renze (FI) 
•	 RSA “Acciaiolo” di Scandicci (FI) 
•	 RSA “Le Civette” di Firenze (FI)
•	 RSA “Casa Betania” di Serravalle Pistoiese (PT)
•	 Casa di riposo “Matteo Remaggi” di Pisa (PI) 
•	 Struttura residenziale cure intermedie Cittadella della Salute (LU) 
•	 CRA/RSA “Toschi” di Dozza (BO)
•	 CRA/RSA “La Coccinella” di Castel San Pietro Terme (BO)
•	 CRA/RSA “Villa Calvi” di Bologna (BO) 
•	 CRA/RSA “Virgo Fidelis” di Bologna (BO) 
•	 CRA/RSA “Villa Rosati” di Cavezzo (MO) 
•	 CRA2/RSA presso ASP Valloni di Rimini (RN) 
•	 CRA/RSA di Rubiera (RE) 
•	 RSA di Andria (BT) - in ATI con cooperativa sociale Co.M.P.A.S.S. 

e con Martina 2000

STRUTTURE SEMIRESIDENZIALI

•	 Centro diurno di Galliate (NO) 
•	 Centro diurno di Cerano (NO)
•	 Centro diurno di Romentino (NO) 
•	 Centro diurno 8° giorno di Montevarchi (AR) 
•	 Centro diurno di Terranuova Bracciolini (AR) 
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•	 Centro diurno Alzheimer “Luigi Amaducci” di Sesto Fiorentino (FI)
•	 Centro diurno “Sereninsieme” di Sesto Fiorentino (FI)
•	 Centro diurno disabili “L’Albero Vivo” di Firenze (FI)
•	 Centro diurno “La Chiocciola” di Firenze (FI)
•	 Centro diurno “Le Civette” di Firenze (FI)
•	 Centro diurno “Avanzi” di Pisa (PI)
•	 Centro diurno di Castel San Pietro Terme (BO)
•	 Centro diurno “Ali Blu” di Castel San Pietro Terme (BO) – in ATI 

con cooperativa sociale Seacoop
•	 Centro diurno “Villa Calvi” di Bologna (BO)
•	 Centro diurno “Virgo Fidelis” di Bologna (BO)
•	 Centro diurno “Villa Rosati” di Cavezzo (MO) 
•	 Centro diurno ASP Valloni (RN) 
•	 Centro diurno “Zacconi” di Rubiera (RE) 
•	 Centro diurno polifunzionale di Rubiera (RE) 

SERVIZI DOMICILIARI

•	 SAD C.S.S. di Ovada (AL)
•	 SAD e SED Casale M.to e Valenza (AL) 
•	 SAD Territorio Ovest Ticino (NO) 
•	 ADI Territorio di La Spezia (SP) 
•	 SAD e SET Comune di Sarzana (SP) - in ATI con cooperativa 

sociale Lindbergh
•	 SAD Comune di Andora (SV) - in ATI con cooperativa sociale Il 

Solco di Imperia
•	 ADI Comune di Trieste (TS) – in ATI con CIR Food, cooperativa 

l’Operosa, cooperativa sociale Cilte e Televita Spa
•	 SAD Territorio di Bolzano (BZ) 
•	 ADI Udine (UD) – in ATI con Life Cure s.r.l. 
•	 SAD Comuni di Castel San Pietro Terme, Dozza e Casalfiuma-

nese (BO) 
•	 SAD Comune di Rubiera (RE) 
•	 SAD comune di Rimini (RN) 
•	 SAD e SED CUC Forte dei Marmi e Saravezza (LU) 
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•	 SAD e SED Comune di Loro Ciuffenna (AR) 
•	 ADI Ambito Territoriale di Barletta (BAT) - in ATI con cooperati-

va sociale Co.M.P.A.S.S. 
•	 SAD Comune di Campi Salentina (LE) 
•	 SAD e ADI Comune di Canosa di Puglia (BAT) 
•	 SAD Ambito Plus Anglona-Coros-Figulinas (SS) 

ATTIVITÀ PSICHIATRICHE

•	 Comunità Terapeutica Residenziale “I Delfini” - ASST Grande 
Ospedale Metropolitano Niguarda di Milano

•	 Attività riabilitative ed assistenziali presso l’Ospedale di Desio 
(MB)  

•	 Attività riabilitative ed assistenziali presso l’Ospedale di Vi-
mercate (MB)  

•	 Attività riabilitative e assistenziali presso strutture di Trezzo e 
Vaprio d’Adda (MI)  

•	 Centro riabilitativo “Casa Basaglia” di Merano (BZ) – in ATI con 
cooperativa sociale Ghelos  

•	 Strutture residenziali psichiatriche “I Mandorli”, “Gli Ulivi” e 
“Le Ginestre” di Sassari  

•	 Servizio di assistenza riabilitativa psichiatrica domiciliare e ter-
ritoriale adulti e minori sul territorio dell’ASBAT  

SERVIZI EDUCATIVI

•	 Comunità educativa residenziale “Ginevra” di Caresana (VC)  
•	 Comunità educativa residenziale “Vittoria” di Caresana (VC)  
•	 Assistenza scolastica post scuola presso scuola primaria “Vic-

ci” di La Spezia (SP) Assistenza scolastica post scuola presso 
scuola primaria “Verdi” di La Spezia (SP)  

•	 Asilo nido comunale “E. Fidolfi” di Arcola, Comune di Sarzana 
(SP) – in Associazione temporanea d’impresa con cooperativa 
sociale Lindbergh  
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•	 Gestione dei centri aggregativi giovanili “Cecco Rivolta” e 
“Aquilone Blu”, del prestito librario e dei centri estivi “Verde 
Drago” e “Verde Mare”  

•	 Servizi socio-educativi a favore di minori e delle loro famiglie 
per il Comune di La Spezia e di Lerici (SP)  

•	 Educativa familiare Programma PIPPI 6 di La Spezia (SP)  
•	 Servizi Socio Educativi per Minori e Disabili nel Comune di Por-

to Venere (SP)  
•	 Comunità a dimensione familiare “Il Cerchio” di Santa Fiora 

(GR)  
•	 Servizi educativi e di inserimento lavorativo di Montevarchi 

(AR)  
•	 Progetti di Sgancio per Minori Stranieri Non Accompagnati nel 

Comune di Venezia  

SERVIZI DI CURE PALLIATIVE

•	 Hospice Lainate (MI)  
•	 Hospice di Sarzana (SP)  
•	 Hospice di Solofra (AV) – in ATI con Consorzio Italia  

ALTRI SERVIZI

•	 Servizio pasti per dipendenti comunali a Cerano (NO)  
•	 Servizio di assistenza scolastica a favore degli alunni della 

Scuola Statale di San Giorgio Monferrato (AL)  
•	 Servizio Mensa Scuola Infanzia / Scuola Primaria di San Gior-

gio Monferrato (AL) elenco puntat	
•	 Sostegno ai nuclei familiari con disabili gravi o soggetti psichia-

trici – Progetto Laboriosamente sul territorio di La Spezia (SP)  
•	 Sportello di assistenza sociale dedicato ai Familiari di Monte-

bello Vicentino (VI);  
•	 Prima accoglienza, orientamento, tutela e collocamento an-

che tramite affido familiare di minori stranieri non accompa-
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gnati nell’ambito del servizio pronto intervento sociale nel Co-
mune di Venezia (VE)  

•	 Servizio infermieristico Casa di riposo “G. Ascoli” di Massa 
(MS) – in ATI con cooperativa sociale Co.M.P.A.S.S.  

•	 Centro di medicina tradizionale cinese “Fior di Prugna” di Fi-
renze (FI)  

•	 Attività consultoriali presso i dipartimenti dell’ASL di Firenze 
(FI)  

•	 Servizio infermieristico RSA “Pio Campana” di Seravezza (LU) – 
in ATI con cooperativa sociale Co.M.P.A.S.S.  

SISTEMI DI GESTIONE E CERTIFICAZIONI
Nel 2012 elleuno è stata la prima cooperativa sociale italiana ad 
ottenere quattro certificazioni: 

•	 per tutti i servizi presenti sul territorio: 
•	 UNI EN ISO 9001 Sistema di gestione per la Qualità
•	 SA8000 Sistema di gestione per la Responsabilità so-

ciale d’impresa 

•	 per diverse strutture: 
•	 BS OHSAS 18001 Sistema di gestione per la Salute e 

sicurezza sui luoghi di lavoro
•	 UNI EN ISO 14001 Sistema di gestione per l’Ambiente

Le certificazioni attestano, da parte di enti terzi, che determinati 
servizi forniti da elleuno per quanto riguarda la Qualità, l’Ambien-
te, la Sicurezza e salute dei lavoratori, l’Etica sono conformi ai re-
quisiti delle rispettive norme di riferimento. 
Assicurano quindi la capacità della Cooperativa di strutturare e ge-
stire le proprie risorse ed i propri processi, impegnandosi nel loro 
monitoraggio e miglioramento continuo, con l’obiettivo di ricono-
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scere e soddisfare i bisogni degli stakeholder e le esigenze della 
collettività. 

Un sistema di gestione aziendale certificato è la condivisione, a 
tutti i livelli dell’organizzazione, di cinque semplici principi: 

•	 pianificare ciò che si vuole fare;  
•	 realizzare quanto pianificato;   
•	 verificare se si è fatto quanto pianificato;  
•	 riesaminare quanto fatto;  
•	 stabilire come migliorare.  

Tali sistemi sono stati concepiti per integrarsi fra loro e generare 
uno strumento fondamentale per tutelare la salute e la sicurezza 
dei lavoratori, contribuire allo sviluppo dei diritti umani e abbatte-
re ogni discriminazione, rispettare l’ambiente, focalizzare l’atten-
zione sulla soddisfazione del cliente.

L’utilizzo delle procedure contenute nei quattro sistemi di gestio-
ne fa sì che siano soddisfatti i requisiti di tutti i sistemi di accredi-
tamento regionale per i servizi gestiti da elleuno.     

Nel 2019 l’ente di certificazione CSQ di Milano ha rinnovato per il 
triennio successivo le certificazioni BS OHSAS 18001:2007 (Salute 
e sicurezza sui luoghi di lavoro) e 14001:2015 (Ambiente).
Lo stesso ente di certificazione ha effettuato audit specifici riguar-
danti la norma SA8000:2014 (Responsabilità Sociale) e la UNI EN 
ISO 9001:2015 (Qualità) che si sono conclusi positivamente, senza 
rilevazione di non conformità.
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ISPEZIONI E VIGILANZA
Come ogni anno, anche durante il 2019 le attività di elleuno sono 
state oggetto di numerosi controlli da parte degli enti preposti alle 
ispezioni di conformità tecnico-amministrativo e gestionale, volte 
a verificare il rispetto degli standard previsti dalle normative na-
zionali, regionali e locali.

Le verifiche hanno interessato l’area impiantistico/strutturale, le 
attrezzature utilizzate, le manutenzioni effettuate, la salubrità ed il 
decoro dei luoghi di lavoro e di vita. Nei presidi socio-sanitari sono 
stati oggetto di ispezione anche tutti gli ambiti strettamente cor-
relati al benessere degli assistiti: dai piani assistenziali individuali 
alle cartelle sanitarie, dalla somministrazione e stoccaggio dei far-
maci alle attività assistenziali e fisioterapiche, dai menù offerti alla 
conformità delle attività di cucina, sporzionamento e servizi di sala 
compresi.

Nel 2019 le ispezioni da parte dei vari organismi di vigilanza sono 
state 68.

Organo ispettivo N°
ispezioni

NAS 7

ASL 41

Commissione di vigilanza
sui presidi sanitari 10

Commissioni ambientali 1

Ente appaltante 3

Ispettorato del lavoro 3

Ufficio tecnico comunale 1

Consorzi/Commissioni 
tecniche regionali 2

Regione N°
ispezioni

Emilia Romagna 24

Lombardia 6

Piemonte 15

Puglia 0

Sardegna 0

Toscana 20

Liguria 1

Veneto 2
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La “Customer satisfaction” permette di misurare il grado di soddi-
sfazione percepita dalle persone che fruiscono dei servizi di elleuno 
(ospiti e utenti), dai loro familiari e dal personale della Cooperativa 
stessa. 
Questa attività di rilevazione, che elleuno svolge ogni anno, è quin-
di uno strumento di fondamentale importanza nel processo di 
miglioramento continuo della qualità dei servizi erogati.
elleuno garantisce l’anonimato dei questionari, a tutela della li-
bertà di esprimere i propri giudizi da parte degli intervistati.
La tecnologia utilizzata per acquisire i dati si basa sulla lettura otti-
ca dei questionari, che riduce ai minimi livelli il rischio di errore e 
permette di elaborare velocemente le informazioni. 

I risultati della “Customer satisfaction” sono ampiamente condi-
visi a tutti i livelli della Cooperativa, dalla sede centrale ai servizi 
territoriali. 
L’analisi dei dati consente di studiare ed applicare eventuali azioni 
correttive, utili per innalzare ulteriormente il livello qualitativo dei 
servizi.

Nel 2019 sono aumentati sia il numero di questionari sommini-
strati sia il numero delle tipologie di servizio interessate rispetto 
all’anno precedente, arrivando così ad un totale di oltre 6.500 
questionari distribuiti. Tale incremento è dovuto in parte ad un 
aumento del numero di servizi di nuova gestione, in parte alle 
richieste specifiche, da parte di Enti appaltanti, di implementare 
nuovi questionari di soddisfazione.

CUSTOMER SATISFACTION
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N° servizi interessati
anno 2018

N° servizi interessati
anno 2019

Questionari
per il personale 94 98

Questionari
per familiari

di ospiti/utenti
47 68

Questionari
per ospiti/utenti 41 57

Risultati della “Customer satisfaction” nel 2019

Dettaglio dei FAMILIARI rispetto 
alla tipologia di servizio/struttura

% Molto soddisfatti + 
Soddisfatti

Assistenza domiciliare integrata 96,3
Centro diurno 95,3

Hospice 100,0
Residenza sanitaria assistenziale 

e Cure intermedie 89,0

Servizio assistenza domiciliare 91,7
Residenza sanitaria per disabili 88,9

Media nazionale 94,0

Dettaglio degli OSPITI/UTENTI rispetto
alla tipologia di servizio/struttura

% Molto soddisfatti + 
Soddisfatti

Assistenza domiciliare integrata 90,1
Centro diurno 94,3

Residenza sanitaria assistenziale e Cure 
intermedie 87,9

Servizio assistenza domiciliare 91,3
Media nazionale 92,4
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Annualmente elleuno determina i valori di soddisfazione ai quali 
fare riferimento per considerare la propria attività qualitativamen-
te adeguata agli standard desiderati. 
I risultati della “Customer satisfaction” 2019 sono in linea con gli 
obiettivi che erano stati determinati a fine 2018.

Familiari e assistiti si sono dichiarati mediamente soddisfatti dei 
servizi ricevuti per oltre il 90%. Anche la soddisfazione dichiara-
ta dal personale ha mediamente superato quota 70% e rispetto 
all’anno scorso è diminuita la percentuale media di “non risposte” 
ai quesiti proposti.
Esaminando inoltre in dettaglio i livelli di soddisfazione dei lavora-
tori, si evidenzia come in molti servizi il gradimento abbia supera-
to l’80%.

Dettaglio del PERSONALE rispetto 
alla tipologia di servizio/struttura

% Molto soddisfatti + 
Soddisfatti

Assistenza domiciliare integrata 78,5
Asilo nido 86,3

Centro diurno 82,7
Comunità per minori 78,3

Hospice 83,8
Centro residenziale e riabilitativo per malati 

psichiatrici 68,5

Residenza sanitaria assistenziale e Cure 
intermedie 66,5

Servizio assistenza domiciliare 83,9
Servizio educativa territoriale 89,6

Residenza sanitaria per disabili 52,9
Servizio assistenza di riabilitazione 

domiciliare psichiatrica 97,0

Centro di riabilitazione 70,9
Media nazionale 77,3
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elleuno crede fortemente nel valore della tecnologia per il migliora-
mento continuo della cura che presta ai propri assistiti. Per questa 
ragione, nel corso degli anni si è impegnata per una sempre mag-
giore integrazione e modernizzazione dei propri sistemi tecnologici 
e dei software di gestione.

Durante il 2019 la Cooperativa ha introdotto, per ciò che riguarda 
il software documentale ed HR, workflow approvativi per snellire 
il lavoro dei colleghi della sede amministrativa e guidare l’iter per 
gli operatori dei servizi sul territorio, mantenendone agevolmente 
traccia.
Il portale aziendale intranet e pubblico, infatti, sviluppato con la tec-
nologia Sharepoint, si è rivelato ancora una volta prezioso ed è stato 
ulteriormente implementato di aree gestionali per la condivisione 
degli strumenti di creazione della turnistica del personale e l’orga-
nizzazione delle spedizioni di materiale da e per le strutture.

La Cooperativa ha inoltre iniziato ad adottare sofisticati strumenti 
software di business intelligence analizzando i big data che vengo-
no raccolti dai processi amministrativi e di cura.
È stato poi ulteriormente diffuso e approfondito l’uso del software 
di cartella sanitaria informatizzata Sherpa, ormai di storica adozio-
ne, applicandone con soddisfazione l’utilizzo anche negli Hospice.

Per garantire la continuità operativa, elleuno ha ultimato con Vo-
dafone un importante e complesso intervento su tutti i siti gestiti 
dalla Cooperativa, assicurando connettività ridondata in 4G in ogni 
punto. È stata eliminata ogni forma di centralino fisico, passando a 
centralini virtuali in cloud per tutte le strutture e i servizi.
Con CanonSolutions è stato realizzato un altro ambizioso progetto 
di rinnovo completo del parco stampanti, riuscendo così a dotare 
delle più moderne macchine multifunzione tutte le strutture.

INNOVAZIONE TECNOLOGICA
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Per garantire sempre più il rispetto delle norme europee sulla pri-
vacy, nei primi mesi del 2019 è stato portato a termine un ulteriore 
intervento che permette di virtualizzare le postazioni di lavoro tra-
mite Citrix e strutturare il file server aziendale in modo da essere ac-
cessibile in sicurezza da qualunque dispositivo, anche non collegato 
in intranet e opportunamente profilato negli accessi.
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I 30 anni di elleuno

Nel 2019 elleuno ha celebrato i 30 anni di attività. Proprio nell’anni-
versario della sua fondazione, il 29 maggio, si è tenuta l’assemblea 
dei soci, occasione per ripercorrere con i quasi 400 partecipanti le 
tappe che hanno portato la Cooperativa a diventare, da piccola real-
tà locale, ad una delle principali società no-profit italiane nel settore 
socio-sanitario, assistenziale ed educativo. L’evento si è tenuto nella 
suggestiva cornice del Teatro Franco Parenti di Milano.

PROGETTI SPECIALI 

in foto Anna Villa

©
 N

oe
m

i A
rd

es
i



50

Numerose sono state le progettualità specifiche attuate nei vari ser-
vizi dalla Cooperativa, anche in raccordo con associazioni e realtà 
territoriali; a titolo esemplificativo ne riportiamo alcune.

Profumo di memorie

Alla RSA Pontirolo di Assago (MI) una 
studentessa dell’Accademia di Belle 
Arti di Brera di Milano ha coinvolto 
un gruppo di ospiti parzialmente au-
tosufficienti nella realizzazione della 
sua tesi di laurea in Teoria e Pratica 
della Terapeutica Artistica. Il proget-
to, basato sulla stretta connessione 
tra memoria e olfatto, ha visto il gruppo 
di anziani realizzare lavori con vari mate-
riali profumati (spezie, piante aromatiche, oli 
essenziali) che hanno attivato ricordi sopiti e ne 
hanno stimolato il racconto. Con i profumi e le 
parole di ciascuno è stata realizzata e installata 
un’opera condivisa.

Sorridiamo

La RSA di Andria (BT) ha introdotto questo progetto pilota in col-
laborazione con l’associazione di clown terapia “In compagnia del 
sorriso” guidata dal dr. Dino Leonetti, oncologo formatosi come 
clown dottore. 
Oltre a portare il buon umore al gruppo di ospiti selezionati per l’at-
tività, i clown dottori hanno saputo instaurare con loro un benefico 
rapporto empatico. L’obiettivo di Sorridiamo è infatti contrastare la 
tendenza all’isolamento e alla chiusura, favorire la socializzazione 
e la capacità relazionale, stimolare le capacità comunicative, di at-
tenzione e concentrazione, migliorare il tono dell’umore e ridurre i 
disturbi psico-comportamentali. 
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Casa dolce casa. Il cuore in ogni angolo

Per costruire una relazione quanto più familiare pos-
sibile con l’ospite e farlo sentire a proprio agio, 

anche gli spazi sono importanti. Per questa 
ragione, la RSA Acciaiolo di Scandicci (FI) 
ha voluto allestire alcune zone della pro-
pria struttura in modo da ricreare e ri-
cordare veri e propri ambienti domestici, 
accoglienti e dotati di oggetti di uso quo-

tidiano come cuscini e grembiuli. Questo 
progetto è stato realizzato con il supporto 

dell’associazione di volontariato Auser.

Quadri e poesie. L’intreccio di un’artista

La mostra delle opere pittoriche e poetiche di Angela Fidilio alla RSA 
Le Civette di Firenze è stato un grande omaggio a questa artista che 
ha trascorso tutta la vita nell’area fiorentina di San Salvi, prima in 
manicomio, poi nelle strutture all’interno del parco ed infine nel-
la residenza gestita da elleuno. Angela Fidilio ha esposto in tutto 
il mondo grazie al laboratorio d’arte “La Tinaia”, che è stato tra gli 
organizzatori della mostra insieme a elleuno e ad Azienda USL To-
scana Centro.
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Il personale occupato nel 2019 ammonta a 3.095 lavoratori. 

PERSONALE OCCUPATO

4. Persone che operano per elleuno

Anni Numero lavoratori

2017 2.979

2018 2.801

2019 3.095
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1+1+4+8+86

Composizione per forma contrattuale 

A conferma dell’applicazione del principio della mutualità pre-
valente come elemento guida dell’attività di elleuno, la principa-
le forma contrattuale è quella del socio lavoratore, che riguarda 
l’86% del personale occupato.

Soci con rapporto di lavoro subordinato 2.676
Soci liberi professionisti 23
Liberi professionisti non soci 228
Dipendenti 159
Collaboratori coordinati e continuativi 9

 Soci con rapporto di lavoro
       subordinato 86% 

 Soci liberi professionisti 0,7%
 Liberi professionisti non soci 8%
 Dipendenti 5%
 Collaboratori coordinati 

      e continuativi 0,3%

0,7% 0,3%
5%

8%

86%
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COMPOSIZIONE DEI SOCI LAVORATORI

Distribuzione sul territorio nazionale 

Nel 2019 i soci lavoratori di elleuno sono stati presenti in  
10 regioni italiane, a cui si aggiunge la Campania dove la  
Cooperativa ha impiegato solo personale dipendente. 

Il grafico illustra la distribuzione dei soci lavoratori sul territorio 
nazionale: la Toscana è la regione con la maggiore percentuale di 
forza lavoro, seguita da Piemonte, Emilia Romagna, Liguria e Lom-
bardia.

Toscana Emilia
Romagna

Piemonte LombardiaLiguria Puglia Sardegna Friuli 
Venezia 
Giulia

Trentino 
Alto Adige

VenetoRegioni

31%

22%

15%
12%

8,5% 4%
3% 2% 1,5%

1%
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Ambito di attività 

Le attività di elleuno nei territori in cui è presente si concentrano 
prevalentemente sul settore assistenziale; analogamente la distri-
buzione del personale vede la percentuale di operatori impegnati 
nei servizi socio-assistenziali superare il 50% del totale

Anzianità di servizio 

Il grafico illustra l’anzianità di servizio, suddivisa in quattro fasce.

13+56+25+6  Servizi socio-assistenziali 
       alla persona 53%

 Servizi sanitari 27%
 Servizi alberghieri 13%
 Direzione, coordinamento 

       e amministrazione 7%
53%

27%

7%
13%

37%

31%

15% 17%

0 - 1 anno 2 - 5 anni 6 - 10 anni Oltre 10 anni



57

Età anagrafica

La più alta percentuale dei soci lavoratori di elleuno è compresa 
nella fascia anagrafica dai 31 ai 45 anni, a conferma che la Coope-
rativa è formata da una forza lavoro giovane.

Distribuzione della forza lavoro in base al genere

Il personale di elleuno riporta la netta prevalenza della compo-
nente femminile. Nel 2019 la “quota rosa” dei soci lavoratori è 
stata infatti dell’84%.

14%

37% 32%

17%

Dai 20
ai 30 anni

Dai 31
ai 45 anni

Dai 46
ai 55 anni

Oltre 
i 56 anni

Femmine 84%

Maschi 16% 84+1684%

16%
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Provenienza del personale 

elleuno integra nel proprio organico nazionalità differenti da quel-
la italiana, per un totale del 12%.

Orario di lavoro

Nel 2019 i contratti part time hanno riguardato il 58% del perso-
nale, confermando il dato rilevato nell’annualità precedente.

13+80+788%

3% 9%
 Italiano 88%
 Comunitario 3%
 Extracomunitario 9%

Anno Full time Part time
2017 52% 48%
2018 42% 58%
2019 42% 58%

Nel corso dell’anno, 321 lavoratrici hanno usufruito del congedo di 
maternità obbligatoria e facoltativa e le nascite sono state 49. I con-
gedi obbligatori e facoltativi di paternità sono stati 51.
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FORMAZIONE, TIROCINI E STAGE, 
SELEZIONE

Nel 2019 elleuno ha confermato la volontà di investire nella for-
mazione dei propri lavoratori operanti nei servizi sul territorio, su-
perando anche in questa annualità le 26.000 ore di formazione 
erogata.

Sono stati circa 580 gli interventi formativi dedicati a contenuti 
professionalizzanti volti a rafforzare, aggiornare e implementare 
le competenze di chi opera ogni giorno nel campo socio-sanitario, 
assistenziale ed educativo. Le diverse iniziative hanno coinvolto 
più di 4.000 allievi per un totale di 14.700 ore di formazione. Le 
restanti 11.400 ore sono state destinate alle tradizionali tematiche 
legate all’obbligo normativo, focalizzandosi in prevalenza sulla 
formazione in materia di salute e sicurezza dei lavoratori e in am-
bito alimentare oltre all’implementazione o aggiornamento delle 
squadre di emergenza.

Si è rinnovato, tramite l’attivazione di tirocini e stage in collaborazio-
ne con più di 80 enti promotori di diversa tipologia, anche l’impegno 
nel voler costruire una solida rete con il territorio. Dagli studenti uni-
versitari ai corsisti di percorsi professionali, dai soggetti fragili presi 
in carico dagli enti pubblici agli allievi degli istituti d’istruzione su-
periore, sono state oltre 300 le persone ospitate sui diversi tipi di 
servizi per circa 55.000 ore di presenza, svolte sotto la supervisione  
attenta di tutor e colleghi che hanno seguito e favorito le fasi di inse-
rimento e di “sperimentazione” dello specifico contesto.

Nell’ambito della ricerca e selezione del personale, è salito a 240 
il numero dei casi in cui si è attivato un processo strutturato a 
supporto dei referenti territoriali e di sede per il reperimento di 
specifici profili professionali, con la circolarizzazione, a seguito dei 
preliminari passaggi di screening, di oltre 2.500 curricula. Nel 60% 
dei casi, la condivisione dei profili pervenuti in autocandidatura e 
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reperiti tramite i canali di ricerca attiva o attingendo alla consolida-
ta rete con università, agenzie formative e centri per l’impiego, ha 
portato all’individuazione delle risorse da assumere, ottemperando 
così all’esigenza di personale in un’ottica sia di efficacia del processo 
che di oggettività nei confronti delle possibili candidature. 

SALUTE E SICUREZZA

Sorveglianza sanitaria

Per elleuno la tutela della sicurezza e della salute dei propri la-
voratori, oltre ad essere un imprescindibile obbligo di legge, rap-
presenta un grande valore da tutelare e salvaguardare. Vengono 
sottoposti a sorveglianza sanitaria periodica non solo tutti i la-
voratori e le lavoratrici, ma anche tutti i soggetti che l’art. 2 del 
D.Lgs 81/08 equipara ai lavoratori, quali gli stagisti, i tirocinanti e 
i volontari. 

Con le tabelle riportate di seguito è possibile comparare le visi-
te da parte del Medico Competente (ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 
81/08) effettuate nel corso del 2019 con quelle del 2018, suddivise in:

•	 visite periodiche;
•	 prime visite;
•	 visite preventive;
•	 visite straordinarie;
•	 visite per cambio mansione;
•	 visite di riammissione dopo 60 giorni di assenza continuativa 

per malattia o infortunio.
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Tipologia visita Idoneità Con
prescrizioni

Non
idoneità

Totale 
visite

Visite periodiche 1.158 651 7 (di cui 3 
permanenti 1.816

Prime visite 779 88 4 (di cui 2
permanenti) 871

Straordinarie 4 46 2 temporanee 52

Cambi mansione 13 3 1 permanente 17

Riammissione 26 69 11 (di cui 5
permanenti) 106

TOTALE 1.980 857 25 (di cui 11 
permanenti) 2.862

Riepilogo esiti visite dal 01/01/2019 AL 31/12/2019  

Riepilogo esiti visite dal 01/01/2018 al 31/12/2018  

Tipologia visita Idoneità Con
prescrizioni

Non
idoneità

Totale 
visite

Visite periodiche 1.128 615 10 (di cui 3 
permanenti) 1.753

Prime visite 678 83 2 (di cui 1
permanente) 763

Straordinarie 5 44 2 (di cui 1
permanente) 51

Cambi mansione 7 7 0 14

Riammissione 38 57 12 (di cui 1
permanente) 107

TOTALE 1.856 806 26 2.688
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Va considerato che 415 operatori risultano assunti e dimessi 
all’interno dello stesso anno solare, mentre 473 operatori, assun-
ti prima del 2019, hanno concluso il rapporto di lavoro nel corso 
dell’anno considerato.

L’analisi delle visite mediche effettuate nell’anno evidenzia che:

•	 più del 69% dei lavoratori risulta idoneo a svolgere la mansione 
specifica (stessa percentuale del 2018); 

•	 il 30% circa risulta idoneo, con prescrizioni o limitazioni so-
prattutto riguardo all’uso di guanti depolverati o a limitazioni 
della movimentazione manuale dei carichi; il dato conferma la 
stessa percentuale del 2018; 

•	 solo l’1% circa risulta non idoneo (anche in questo caso la 
percentuale è simile all’anno precedente). 

Emerge il quadro di una popolazione lavorativa statisticamen-
te “sana”, senza patologie significative. Nonostante ciò, elleuno 
mantiene alta l’attenzione rispetto all’insorgere di patologie mu-
scolo-scheletriche collegate alla movimentazione dei carichi, ai 
movimenti ripetitivi e alle posture incongrue.

6969++3030++11 Esiti delle visite mediche
 Idoneità 69%

 Idoneità con prescrizione/
       limitazione 30%

 Non idoneità 1%
69%

30%

1%
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All’interno delle attività di sorveglianza sanitaria (visite periodi-
che, straordinarie e di rientro da malattia) merita particolare at-
tenzione la tematica della Movimentazione Manuale dei Carichi 
(MMC). Delle 857 visite che hanno avuto esito di idoneità con 
prescrizione/limitazione, 331 prescrizioni/limitazioni riguardano 
la Movimentazione Manuale degli ospiti, interessando l’11% della 
popolazione lavorativa occupata.

Riunioni periodiche

La distribuzione dei servizi di elleuno su gran parte del territorio 
nazionale e la volontà da parte della Cooperativa di essere il più 
vicino possibile ai propri lavoratori, ha portato alla decisione di 
pianificare le riunioni periodiche sia in molteplici date che in mol-
teplici zone. 
Infatti, anche nel 2019, sono state organizzate numerose riunioni 
periodiche ai sensi dell’art. 35 D.Lgs. 81/08, in cui il Datore di La-
voro (o un suo rappresentante) ha incontrato il Responsabile del 
Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP), il Medico Competente 
e i Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS) oltre che i  
Coordinatori dei servizi interessati, che hanno funzione di preposto.
Gli incontri sono stati programmati in modo da essere capillari sul 
territorio; sono stati interessati, in particolare, i seguenti ambiti 
territoriali:

•	 Emilia Romagna;
•	 Toscana Entroterra (Pistoia, Firenze, Arezzo, Grosseto);
•	 Liguria e Toscana Tirrenica (Massa, Lucca, Pisa);
•	 Sardegna;
•	 Puglia;
•	 Piemonte (Vercelli, Alessandria, Torino, Cuneo);
•	 Piemonte (Ovest Ticino);
•	 Triveneto;
•	 Lombardia.
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Dalla tabella seguente risulta che i servizi oggetto di incontro 
sono stati 94 e gli RLS convocati 47.
La differenza tra numero di servizi presenti sul territorio di riferi-
mento e il numero dei Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurez-
za (RLS) convocati è dovuta al fatto che, in alcuni casi, i lavoratori 
occupati su più servizi hanno eletto un unico RLS.

Area RLS 
convocati nel 2017

RLS
 convocati nel 2018

RLS
 convocati nel 2019

Piemonte 8 9 8

Veneto 3 3 2

Trentino
Alto Adige 1 2 2

Friuli
Venezia 
Giulia

1 1 1

Liguria 3 5 6

Toscana 17 18 14

Emilia
Romagna 6 6 6

Lombardia 3 4 3

Puglia 2 2 4

Sardegna 2 1 1

In occasione di questi incontri sono stati esposti ai partecipanti:

•	 la situazione riguardante i vari documenti di valutazione dei 
rischi (revisione e/o modifiche) con l’analisi delle procedure 
Salute e Sicurezza applicabili e delle procedure che hanno su-
bito modifica;
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•	 l’analisi delle procedure Salute e Sicurezza che richiamano a 
modulistica da trasmettere al Servizio Prevenzione e Protezio-
ne;

•	 l’andamento degli infortuni, delle malattie professionali e del-
la sorveglianza sanitaria;

•	 i criteri di scelta, le caratteristiche tecniche e l’efficacia dei di-
spositivi di protezione individuale;

•	 i programmi di informazione e formazione dei dirigenti, dei 
preposti e dei lavoratori ai fini della sicurezza e della protezio-
ne della loro salute;

•	 gli obiettivi di miglioramento della sicurezza complessiva e le 
aspettative per l’anno 2020.

Da queste riunioni non sono emerse problematiche di carattere 
generale; sono invece state evidenziate situazioni specifiche sui 
servizi, alle quali si è fatto fronte con azioni mirate.

Uno degli argomenti che viene affrontato con maggiore parteci-
pazione è quello relativo ai Dispositivi di Protezione Individuale 
(DPI).
Dai vari confronti è emerso che le calzature antinfortunistiche 
sono state, nel complesso, adeguate ed utilizzate dai lavoratori. Si 
è comunque ritenuto utile ribadire loro il percorso che devono in-
traprendere in caso di difficoltà, sanitariamente accertate, sull’uso 
dei DPI. Per l’utilizzo di calzature diverse dalla normale fornitura 
aziendale è indispensabile il giudizio del Medico Competente e 
successivamente l’autorizzazione all’acquisto da parte del Servizio 
di Prevenzione e Protezione della Cooperativa. Le caratteristiche 
tecniche della calzatura devono soddisfare i requisiti previsti ed 
essere compatibili con i rischi individuati all’interno del DVR (Do-
cumento di Valutazione dei Rischi).
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Analisi infortuni sul lavoro

elleuno ritiene di fondamentale importanza analizzare nel detta-
glio gli infortuni sul lavoro occorsi, per capirne le cause e attuare le 
opportune e adeguate misure di correzione e prevenzione. 

La tabella riporta il numero di infortuni registrati nel 2019, rappor-
tati ai quattro anni precedenti.

Tipologia di infortuni 2015 2016 2017 2018 2019

MMC (utenti, oggetti, 
traino/spinta) 41 34 22 21 42

Scivolamenti/cadute 26 30 39 36 42

Colpire/essere colpiti 16 18 10 9 19

Aggressione 40 32 37 24 35

Puntura ago/taglio 25 18 32 22 30
Contatto materiale 

biologico 19 17 18 12 12

Altre cause 82 58 62 41 39
In itinere 33 38 33 31 31

Totale 282 245 252 196 250
Totale esclusi in itinere 249 207 219 165 219

Infortuni > 3gg 166 144 185 151 193
Infortuni ≤ 3gg 83 63 67 45 57

Incidenza infortuni/giorno
(esclusi in itinere) 0,68 0,57 0,60 0,45 0,60
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Si segnala che 27 casi, tra infortuni e riaperture, su cui si è fatta 
regolare denuncia di infortunio al momento dell’avvenuta cono-
scenza dell’evento, non sono stati riconosciuti come tali dall’Ente 
previdenziale INAIL, ma sono stati trattati come malattia e gestiti 
da INPS. In ulteriori 5 casi, l’Ente previdenziale INAIL ha acconsen-
tito alla riapertura di precedenti periodi di infortunio.
Sulla totalità dei casi, trasformati in indici di frequenza, si rileva un 
numero superiore (rapportato alle ore effettivamente lavorate) ri-
spetto alla media nazionale di settore, ma con una gravità media-
mente inferiore. Questo dato è riconducibile all’elevato numero di 
infortuni lievi o lievissimi che ancora avvengono per distrazione o 
che vengono riconosciuti come tali.
Nel corso del 2019 si evidenzia come il dato generale sugli infor-
tuni sia in aumento rispetto all’anno 2018, sia per quanto riguarda 
l’indice di frequenza che per quello di gravità.

Anno 2018 			   Anno 2019:		
IF = 33,7   vs   IF medio (*) = 27,59 	 IF = 43,5   vs   IF medio (*) = 27,59
IG = 0,96   vs   IG medio (*) = 1,57	 IG = 1,32   vs   IG medio (*) = 1,57

IF=indice di frequenza 
IG=indice di gravità                   (*) = indici medi caratteristici di comparto INAIL nel triennio 2008−2010

Analizzando il dato, relativamente ai soli indici antinfortunisti-
ci, per quei servizi espletati in un luogo di lavoro ben definito 
e circoscritto, escludendo quindi i servizi a carattere domiciliare, 
emerge come nel 2019 vi sia stato un aumento generale degli in-
dici rispetto all’anno precedente, sia per quanto riguarda i valori di 
frequenza che per quelli di gravità.

Anno 2018 			   Anno 2019:		
IF = 33,9   vs   IF medio (*) = 27,59 	 IF = 41,6   vs   IF medio (*) = 27,59
IG = 0,82   vs   IG medio (*) = 1,57	 IG = 1,13   vs   IG medio (*) = 1,57

IF=indice di frequenza 
IG=indice di gravità                   (*) = indici medi caratteristici di comparto INAIL nel triennio 2008−2010
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Pur considerando che l’attività di elleuno è molto diversificata sia 
per tipologia di servizi offerti che per varietà di luoghi di esecuzio-
ne delle prestazioni – situazione in cui sono molteplici i fattori che 
possono influenzare l’evento antinfortunistico –, è innegabile che 
la politica legata alla prevenzione dell’infortunio e della malattia 
professionale che la Cooperativa ha avviato e sta costantemente 
implementando, abbia portato a risultati positivi.

I punti di forza del sistema sono:

•	 l’incremento dell’attività del Servizio di Prevenzione e Prote-
zione (in termini di personale, competenze e sopralluoghi);

•	 l’incremento dell’attività formativa offerta al personale occupa-
to sia sotto il profilo Salute e Sicurezza, sia sotto il profilo profes-
sionalizzante da parte della funzione delegata allo scopo;

•	 la sempre maggiore attenzione al settore manutentivo (in ter-
mini di personale, competenze e sopralluoghi);

•	 il costante miglioramento dell’organizzazione generale e dei 
rapporti con i servizi;

Elemento chiave nella cooperazione volta a ridurre la gravità degli 
eventi infortunistici è rappresentata dalla professionalità maturata 
da parte del Coordinatore del Servizio (che assume il ruolo di pre-
posto) sia per quanto riguarda le modalità di gestione del servizio 
stesso che per la sensibilità sugli aspetti inerenti a Salute e Sicurezza.

Nel corso dell’anno 2020 verrà intensificato il rapporto con i Rap-
presentanti dei Lavoratori per la Sicurezza, che ricoprono un ruolo 
rilevante all’interno del sistema di prevenzione e protezione.
Solo una collaborazione attiva e consapevole tra tutte le funzioni 
aziendali e in sinergia con l’intera Cooperativa potrà portare ad un 
ulteriore abbassamento dei casi antinfortunistici e rendere ancora 
più sicuri i luoghi di lavoro.
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Gestione delle emergenze

Nel corso del 2019 sono state effettuate 53 prove di evacuazione e 
sono stati redatti 12 piani di emergenza. Questi 12 piani di emer-
genza comprendono sia nuove redazioni relative a servizi appena 
acquisiti, sia revisioni sostanziali di piani già esistenti. 

La tabella mostra l’andamento di queste attività negli ultimi 10 anni.

La maggior parte delle prove (39) sono state coordinate diretta-
mente dal preposto di struttura con il coinvolgimento e la consu-
lenza del SPP (Servizio di Prevenzione e Protezione), senza la sua 
presenza in loco. 
Alcune prove (8) sono state svolte alla presenza dell’ASPP (Addet-
to al Servizio di Prevenzione e Protezione), mentre le restanti (6) 
hanno seguito lo schema predisposto dall’ente appaltante.

Si sottolinea come sia sempre più stretto il rapporto tra il Servizio 
di Prevenzione e Protezione e il coordinamento delle strutture 
e dei servizi di elleuno nella gestione tecnico-organizzativa del-
le prove d’emergenza, nella redazione documentale e nell’analisi 
delle risultanze.

La scelta di far eseguire le prove in autonomia dalle strutture e 
dai servizi, senza la presenza in loco del Servizio di Prevenzione e 
Protezione, è stata dettata dalla volontà di far adottare loro un ap-
proccio più consapevole e responsabile dell’evento emergenziale.

Attività 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

Prove di 
evacuazione 5 9 24 32 34 40 42 46 56 53

Redazione 
PEI 6 3 8 6 7 6 9 12 10 12
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Si registra una leggera flessione del numero delle prove in con-
fronto al 2018, dato legato principalmente al termine dei contratti 
di appalto, che ha comportato una riduzione del numero di simu-
lazioni svolte direttamente dai preposti (27 nel 2017, 45 nel 2018, 
39 nel 2019).

Restano comunque invariati l’ottima collaborazione della squadra 
di emergenza e l’alto livello di autonomia e competenza raggiunto 
dagli operatori, che si dimostrano scrupolosi nello svolgere lo sce-
nario proposto al momento della simulazione. 

Nelle strutture e nei servizi in cui è presente l’impianto di rileva-
zione fumi, le prove vengono effettuate con il supporto della ditta 
incaricata alla manutenzione, che ne attiva i rilevatori simulando 
così l’intero ciclo dell’emergenza antincendio.
Questa modalità, oltre a consentire una simulazione maggiormen-
te realistica, permette di testare la capacità degli addetti presenti 
nel riconoscere i segnali riportati sul display della centrale e quindi 
di individuare la zona o il locale oggetto di emergenza, oltre a di-
stinguere un guasto di centrale da una reale emergenza.
Nei servizi in cui non è presente l’impianto di rilevazione fumi, le 
procedure hanno inizio con un chiaro segnale dato a voce alta dal 
coordinatore dell’emergenza.

Nel 2020 la direzione aziendale intende intensificare le prove di 
emergenza con l’obiettivo di portarle ad almeno due per struttura 
nel corso dell’anno.
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RICAVI 2017 - 2019
Il grafico illustra l’andamento 
dei ricavi registrato negli ulti-
mi tre anni di attività.

5. Situazione economico-finanziaria

Ricavi
Valori 

euro
85.396.355

85. 186.267

90.811.252

2017 2018 2019 Anni

Anno Ricavi (valori in euro)

2017 85.396.355

2018 85.186.267

2019 90.811.252
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Riportiamo i ricavi del 2019 suddivisi per zona.

VALORE AGGIUNTO

Anno Milioni di euro

2017 63,8

2018 61,7

2019 64,7

 Toscana: 29%

 Piemonte e Liguria: 27%

 Emilia Romagna: 18% 

 Lombardia: 10%

 Triveneto: 8%

 Sud e isole: 8% 29+27+18+10+8+829%

27%

18%

10%

8%
8%

Il valore aggiunto è il dato derivante dalla differenza tra il valore 
finale dei beni e servizi prodotti e il valore dei beni e servizi acqui-
stati per essere impiegati nel processo produttivo.

Il valore aggiunto, o plusvalore, rappresenta quindi l’aumento di 
ricchezza creato da elleuno attraverso la realizzazione della pro-
pria attività e la sua distribuzione.

La tabella riporta l’andamento del valore aggiunto nell’ultimo 
triennio.
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PATRIMONIO NETTO

CAPITALE SOCIALE

La tabella evidenzia le variazioni del patrimonio netto negli ultimi 
tre esercizi.

Anno Euro

2017 3.249.575

2018 3.149.064

2019 3.524.818 

Il capitale sociale concorre al patrimonio netto della Cooperativa, 
insieme alle riserve obbligatorie e facoltative.

L’ingresso in Cooperativa di nuovi soci è possibile per tutti coloro 
che possiedono i requisiti soggettivi richiesti dalla legge o dall’atto 
costitutivo. Formalmente, l’aspirante socio deve presentare all’or-
gano amministrativo una domanda di ammissione, precisando la 
qualifica di socio che intende assumere (socio cooperatore, socio 
volontario o socio sovventore) e il numero di azioni che è disposto 
a sottoscrivere. L’organo amministrativo, verificata la rispondenza 
dei requisiti soggettivi dell’aspirante, ne delibera l’ammissione.

Dal 25 dicembre 2012 l’ingresso in Cooperativa Sociale elleuno 
si perfeziona con la sottoscrizione ed il versamento di almeno 20 
azioni di capitale sociale di 51 euro cadauna, e relativa annotazio-
ne nel libro soci della Cooperativa.

La sottoscrizione delle 20 azioni richieste per l’ammissione a socio 
non è a fondo perduto; il capitale versato viene infatti restituito al 
termine del rapporto di lavoro.
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Al 31.12.2019 il capitale sociale sottoscritto risulta di € 2.245.887 
di cui € 1.678.002 versati.

La tabella evidenzia l’andamento del capitale sociale sottoscritto 
negli ultimi tre esercizi.

Anno Euro

2017 2.018.682

2018 1.928.922

2019 2.245.887 
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5 x MILLE

Il 5xMille indica una quota dell’imposta IRPEF che lo Stato italiano 
ripartisce per dare sostegno agli Enti che svolgono attività social-
mente rilevanti. 

Il versamento, contestuale alla dichiarazione dei redditi, è a di-
screzione del cittadino, che viene così responsabilizzato nell’in-
dividuazione degli Enti che meritano di essere finanziati con le 
risorse pubbliche. 

Tutti coloro che presentano il modello Unico, il modello 730 o che 
ricevono dal proprio datore di lavoro il modello CUD, hanno la fa-
coltà di scegliere la destinazione del proprio 5xMille, che:

•	 non costa nulla e non comporta alcun aumento delle imposte 
da versare; 

•	 non è un’alternativa all’8xMille; 
•	 è un gesto concreto e di grande valore. 

Per destinare la quota del 5xMille ad elleuno è sufficiente apporre 
la firma nel primo riquadro specificando la partita IVA/Codice fi-
scale 01776240028. 

Nel 2019 elleuno ha destinato i proventi derivanti dal 5xMille 
all’acquisto di 2 letti elettrici Theorema dotati di accessori per la 
Casa Protetta La Coccinella di Castel San Pietro Terme (BO). Questi 
letti, a 3 snodi e 4 sezioni, permettono una movimentazione age-
vole dell’ospite e garantiscono alti standard di sicurezza sia per i 
degenti che per gli operatori.
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Anche il 2019 ha visto elleuno impegnata in prima linea nella rea-
lizzazione e nel sostegno di progetti finalizzati all’inclusione so-
ciale di soggetti fragili, svantaggiati o affetti da disabilità. Tramite 
strumenti come i tirocini, gli stage e gli inserimenti terapeutici, è 
stato possibile ospitare presso le strutture del territorio circa 30 
risorse impegnate in percorsi di diversa natura volti a promuove-
re la crescita professionale e l’autonomia personale. Inoltre, ove 
possibile, elleuno ha attuato proposte contrattuali per stabilizzare 
in organico le risorse conosciute attraverso i singoli percorsi.
Sempre nell’ottica di “fare rete” con il territorio, nel 2019 elleuno 
ha collaborato con Fondazione SNAM alla Giornata del Volonta-
riato. Questa iniziativa ha offerto ai dipendenti SNAM, una delle 
principali società di infrastrutture energetiche al mondo, la possi-
bilità di fare attività solidaristiche presso alcune delle nostre strut-
ture, sperimentandosi in occupazioni operative e di relazione a 
contatto con ospiti e operatori. 

ASPETTI DI NATURA SOCIALE

6. Altre informazioni
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Si conferma particolarmente significativa la presenza femminile 
su tutti i territori e trasversalmente alle diverse mansioni, con pre-
valenza della “quota rosa” anche presso la sede legale e ammi-
nistrativa della Cooperativa. A conferma di questa tendenza, più 
dell’80% delle 1.104 assunzioni effettuate nel 2019 ha riguardato 
donne. 

Seppure utili, i numeri non rendono a pieno l’idea dell’impatto 
sociale che generano le attività e i dati sopra descritti ed è per 
questo che elleuno è in possesso della certificazione SA8000:2014 
(Sistema di gestione per la Responsabilità Sociale), la quale docu-
menta il concreto impegno e la volontà di garantire pari condizioni 
e opportunità, ponendosi in un’ottica di rispetto dei diritti dei lavo-
ratori ed evitando comportamenti discriminatori.

elleuno esercita il potere disciplinare che spetta al datore di lavoro 
con il supporto dell’Ufficio Affari Legali e Societari, impiegando le 
proprie energie per far rispettare le regole e i corretti comporta-
menti. La Cooperativa garantisce pari dignità e diritti ai lavoratori, 
l’esatta esecuzione della prestazione lavorativa e il raggiungimen-
to degli scopi comuni. L’esercizio del potere disciplinare funge da 
deterrente a fenomeni contrastanti con la qualità dei servizi of-
ferti e contribuisce a preservare la qualità dell’ambiente di lavoro, 
favorendo la crescita professionale delle risorse umane impiegate. 

Il procedimento disciplinare è retto dalle regole dettate dalla  
L. 300/1970 (Statuto dei Lavoratori) e dalle norme previste dal 
CCNL Cooperative Sociali, dal Codice disciplinare e norme com-
portamentali che elleuno ha adottato, nonché dallo Statuto e dal 
Regolamento interno della Cooperativa. 

Nell’anno 2019, sono stati portati a termine circa 262 procedi-
menti disciplinari. La maggior parte ha riguardato comportamenti 

AREA DISCIPLINARE
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Ore anno 2017 Ore anno 2018 Ore anno 2019

Assemblee 1.039 1.046 1.511

Permessi 1.378 1.522 1.659

TOTALE 2.417 2.568 3.170

ASSEMBLEE E PERMESSI SINDACALI

riguardanti negligenze, irregolarità, assenze arbitrarie, ritardi ri-
spetto all’orario di lavoro. Una minima parte ha interessato viola-
zioni gravissime che hanno condotto alla sanzione espulsiva, ma 
anche inosservanza delle norme mediche per malattia/infortuni, 
insubordinazione e contegno scorretto.

Nel corso del 2019 le ore retribuite per assemblee e permessi sin-
dacali sono state 3.170, in netto aumento rispetto ai due anni 
precedenti. 

La tabella riporta i dettagli del triennio.
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